
Tempo di andare 
     Dovrebbe essere il mio ultimo bollettino. Abbiamo trascorso 17 anni 
insieme. Scorrono immagini di luoghi, avvenimenti, situazioni; rivedo i 
volti di tante persone. Tra i più belli quelli dei bambini della Prima        
Comunione: la gioia serena dei loro volti era un dono per tutti. Diverso il 
discorso con i teen-ager che, come chierichetti, nel corso degli anni hanno 
abitato il presbiterio: vivaci e furbi. Indimenticabile la gioia degli sposi dei 
nostri pochi matrimoni, e l’orgoglio felice dei genitori che portando in 
braccio il loro neonato, venivano in chiesa per il Battesimo – quasi        
duecento! Ricordo i bambini della Prima Confessione e gli adolescenti  
della Cresima. 
     Non possiamo dimenticare le recite di Natale con le quali i ragazzi del 
catechismo aiutavano i coetanei poveri o in difficoltà nei vari angoli del 
mondo: Africa, Medioriente, Asia. E le catechiste. Tra le attività educative, 
i campi scuola, lassù nel verde tra i prati e i boschi in montagna. I giovani e 
le giovani che in successione, nelle diverse stagioni della parrocchia, han 
fatto gli animatori. Le cuoche e le sagre. Le gite parrocchiali e le uscite  
oltre confine: in Terra Santa, Inghilterra, Irlanda e Islanda. E non è tutto. 
     Rimangono le memorie più care: i volti degli ammalati che con         
profonda riconoscenza aspettavano il prete. E il ricordo delle persone che 
ci han lasciato e abbiamo accompagnato per l’ultimo viaggio. 
     Mi affido ad un canto. Lo intonano gli inglesi la notte di capodanno,    
lo cantano gli scout alla fine dei loro raduni, lo recitiamo anche noi alla 
fine di ogni campo scuola. Esprime i pensieri, i sentimenti e le emozioni 
che sorgono in queste circostanze. 
     È l'ora dell'addio, fratelli, è l'ora di partir / il canto si fa triste, è ver,  
partire è un po' morir. Rit. Formiamo una catena con le mani nelle man / 
stringiamoci l'un l'altro prima di partir. Rit. Iddio che tutto vede e sa           
ci voglia benedir, se un giorno ci ha riuniti qui, ci voglia un dì riunir.      
Rit. Allora noi ci rivedremo ancor, ci rivedremo un dì. Arrivederci allor, 
fratelli, arrivederci, sì. 
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8 ottobre 
27a Domenica del Tempo Ordinario 
 

ore   8.30: Primo e Corinna + Rampon Silvano 

ore 10.30: santa messa 

 

Lunedì 9 ottobre - non c’è messa 

Martedì 10 ottobre - ore 19.00: santa messa 

Mercoledì 11 ottobre - san Giovanni XXIII Papa 

    - ore 19.00 santa messa 

Giovedì 12 ottobre - ore 19.00: Turetta Antonio 

Venerdì 13 ottobre - ore 17.00 Carafa Antonio e Maria 

Sabato 14 ottobre - ore 19.00: (messa festiva)  
 

15 ottobre 
28a Domenica del Tempo Ordinario 
ore   8.30: Bezzon Sante e Maria + Chiarotto Stella e Piran Giulio 

    + Gallinaro Vittorio e Olga 

0re 10.30: santa messa 

 

Lunedì 16 ottobre - non c’è messa 

Martedì 17 ottobre - ore 19.00: santa messa 

Mercoledì 18 ottobre - San Luca Evangelista 

    - ore 19.00 santa messa 

Giovedì 19 ottobre - ore 19.00: santa messa 

Venerdì 20 ottobre - ore 17.00 santa messa 

Sabato 21 ottobre - ore 19.00: (messa festiva) Vedovato Fortunato 

    + Serra Adolfo e Elena + Facchin Ettore e Olga  
 

60° matrimonio 
Serra Ernesto e Francesca 

 

22 ottobre 
29a Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata Missionaria Mondiale 
ore   8.30: Bordin Ennio + Marino e Giulia  
    + Gomiero Mario e Pasqualina 

0re 10.30: santa messa   



In agenda 
 

Giornata Mondiale Missionaria 
     Come da pagina accanto, la celebriamo domenica 22 ottobre. È una 
tra quelle a noi più care; un momento propizio per risvegliare in noi la 
chiamata ad annunciare la vita buona del Vangelo “fino agli estremi  
confini” e a testimoniarla attraverso gesti coerenti di solidarietà con le 
Chiesa sorelle più povere del Sud del mondo. 
     I grandi giornali non ne parlano. Ma ogni giorno qualche sacerdote, 
qualche religiosa, soprattutto molti cristiani pagano con la vita il loro 
impegno per la fede: in Congo, in Pakistan, in Medio o Estremo     
Oriente… La morte di questi nostri fratelli getta un raggio di luce sulla 
vita di tanti missionari e cristiani che si spendono umilmente giorno   
dopo giorno per il prossimo negli angoli più sperduti della terra. Pagine 
dense di gesti di carità, di prove di coraggio, di slanci di generosità, di 
sofferenze nascoste, di prove accettate, di sfide raccolte, di atti di fede 
quotidiani, balzano alla ribalta. 
     La vita di tutte queste persone, lontana dai riflettori e dalle cronache, 
rende giustizia anche alla Chiesa, il cui volto martoriato percorre venti 
secoli di storia. A chi si ostina a puntare il dito contro i suoi difetti (reali 
o immaginari) il sacrificio di tutti questi missionari e cristiani ricorda che 
la Chiesa è anzitutto amore al prossimo senza distinzione; è servizio nel 
segno della gratuità; è offerta totale, fino al dono della propria vita. 
 

Catechismo 
     La data della partenza è stata posticipata di una settimana. Le         
catechiste son state avvertite e si stan preparando. Aspettano i ragazzi. 
     Attesi sono innanzitutto i bambini delle elementari. Ogni sabato,    
iniziando il 21 ottobre: dalle ore 15.00 alle 16.00, sono attesi per     
un’oretta di catechismo. Per quelli di prima elementare, come sempre, 
l’inizio avverrà dopo Natale.  
     Insisto nel ricordare che contiamo nella collaborazione dei genitori: 
son pregati di evitare quell’eccessivo accavallamento di impegni che  
tanto nuoce sia alla partecipazione, che all’attenzione dei ragazzi. 
     Per gli adolescenti delle medie, l’impegno sarà invece per ogni     
mercoledì dalle 16.30 alle 17.30. Cominciando il 25 ottobre. Non si  
dimentichi che, per alcuni di loro, in vista c’è anche la Cresima! 



La Giornata per il Seminario  
     Non abbiamo dimenticato l’invito della Diocesi. Anche se oberati da 
molti altri impegni, abbiam voluto rispondere ed esser presenti. Lo abbiam 
fatto domenica 24 settembre. Abbiamo raccolto 325 euro. Cifra non      
eccezionale ma significativa; mostra l’attenzione della nostra parrocchia 
per questa importante istituzione: il Seminario. E indirettamente, mostra  
la nostra vicinanza e solidarietà per il mondo dei sacerdoti in generale. 
 

Raccolta di ferro vecchio 
     Come da tempo ormai pre-annunciato, sabato 14 ottobre ci sarà la   
tradizionale raccolta di ferro vecchio. Una iniziativa doppiamente utile. 
Innanzitutto permette alla gente di liberarsi da quell’inutile materiale    
ferroso (non dalle immondizie!) che altrimenti rimarrebbe in casa ad     
ingombrare. E, nello stesso tempo, offre alla parrocchia l’opportunità di 
racimolare qualche soldo che, in tempi di strettezza come questi, fa un 
sacco di bene. 
     A questi due aspetti corrispondono due ambiti di collaborazione. Il  
primo è quello dei “fornitori” che dovrebbero aver la pazienza di            
accumulare il materiale di cui disporre, avvertire gli interessati                
(la parrocchia: Cell.320.3262653 - o Carletto e company: Cell. 
328.4317461) e metterlo a disposizione il giorno designato. Il secondo      
- quello più impegnativo - riguarda i raccoglitori, che dovranno sacrificare 
una giornata, girare per il paese e fare la raccolta. Data la natura del lavoro 
non trova molti collaboratori. Chi volesse mettersi a disposizione quindi, 
lo faccia sapere. 
     Per la consegna si consiglia di esporre il materiale ferroso in strada, 
solo la mattina della raccolta. Ci fossero delle difficoltà, gli operatori   
possono aiutare. 
 

Nuova cucina 
     Il lavoro del muratore è pesante. Demolire spacca la schiena. Lo han 
capito anche i nostri volontari. Quando anni fa, era stato imbastita la     
piattaforma della vecchia cucina, i volontari di quel tempo non avevano 
certo usato il cemento di seconda qualità che l’Anas usava per fare i ponti 
(esempio il Morandi!). I volontari odierni ce l’han messa tutta e, dopo due 
giorni di lavoro col martello pneumatico, ce l’han fatta.  
     Adesso, disposti e sistemati i tubi delle condutture (acqua, scarichi  
elettricità, ecc.) è stato gettato il “mazzetto”. Stiamo aspettando che il   
cemento si asciughi; e la piattaforma sarà subito pronta per accogliere i 
prefabbricato Bedendo: la nostra nuova cucina. Siamo a un buon punto! 
 


